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rn ra ìa attrezzatura del ra-
I diodilettante come tra quel-
I l" d"l professionista radio

tecnico, un apparecchio che qua-
si ad ogni momento si dimo-
stra utilissimo, al pari di un

tester universale, è certamente
il provavalvole, ossia come la
stessa definizione precisa, quel-
I'apparecchio che serve per il
controllo dello stato di funzio-
namen.to di una valvola elettro-
nica per accertare se iI difetto
presentato da un apparecchio,
sia o rneno da imputarsi ad es-
sa, e per vedere se ne sia con-
sigliabile la sostituzione. A toF
to tale apparecchio, non figura
in molti laboratori, dilettantist:-
ci, i quali a volte sono invece
muniti di altre apparecchiature,
forse non sempre altrettanto u.
úli quanto il provavalvole stes-
so. Forse, a dissuadere molti ap-
passionati ad equipaggiarsi di
ur provavalvole, giuoca il fatto
che il costo di acquisto di tele
apparecchio, è in genere piutto-
sto elevato, oppure il fatto che
un apparecchio di questo gene-
re, disponibile in commercio, a
prezzo accessibile, non permet.
ta la prova di particolari tipr di
valvole, od ancora, il fatto che
la prova che esso consenta, sia
sommaria e non permetta ad c.
sempio, la individuazione di un
difetto che la valvola possiede
ma che deve essere rintracciato
in modo speciale.

Molti dei provavalvole in ccm-
mercio, infatti, specialnier,tc
quelli economici sono applrrtr\)
di tipo ad emissione, yale a rlt-
re concepiti in modo che il con-
trollo dello stato generalc deile
valvola, si controlla per mezzo
della misurazione approssinrala
della corrente circolante lrn il
catodo e tutti gli altri o|geci
collegati tra di loro. Con ap-
parecchi di questo gerlJrj, non
è possibile ad esempic, accerta-
re quali siano i difetti speci6:i
di un elemento o deil'aitr'c della
valvola così che spesso urra val.
vola che in efletti è (lifettosa,
viene dall'apparecchio ricono

sciuta in buone condizìoni di
emissione e quindi il radioripa-
ratore viene spesso sviarc nella
ricerca di un guasto, rìon evi-
dente perdita di tempo. Altlo
particolare cui abbiamc in pre-
cedenza accennato è <lucilo dei-
la impossibilità di controllare con
un provavalvole tutti .ìssol!rta-
mente i tipi di valvoìa in conr.
mercio, e tanto meno, di esse-
re in grado di provare i tipi
di valvole di futura produzrone.

Il progetto che rihritriamo,
vuole rappresentare unir sohrzic-
ne a questi problemi mcltepii-
ci, e si riferisce alla costruzione
di un provavalvole di tipc spe-
ciale, in cui le valvole siesse
possono venire controllate nelle
loro condizioni esatte di firnzio-
namento, in cui è facihssin'rc ri-
levare eventuali difetti, inoltre
Ia particolare elasticità del com-

plesso permette il suo rrnpiego
anche in awenire per la prova
di valvole che ancora non esisto-
no. Quanti hanno letto tlu.rlche
cosa sulla strumentaziotr: tlt un
laboratorio di radiotecnrco san.
no certamente cosa signifrchi
"provavalvole a mutlra condut-
tar'za' e uprovavalvole ;r punto
libero"; ebbene il complesso quì
descritto è appunto un appareÈ
chio che rientra nel primo co-
me anche nel secondo di questi
tipi di strumenti, e come tale
è in grado di offrire tutti i prin-
cipali vantaggi del primo come
del secondo. Notevole poi anche
il fatto che la sua costruzione
anche quanto ogni elemento sia
da acquistare, venga a costare
una cifra assai inferiore di quel-
la occorrente per l'acquisto dr
qualsiasi provavalvole di tipo e-
conomico ad emissione, di pre-
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stazioni molto peggiori di quel-
le di cui l'apparecchio illustra-
to è cap:Lce.

Come mostra la foto di co-
perta ed altre nel corpo del pre-
sente articolo, il contplesso vie-
ne montato in una valigetta di
legno, coperta dì tessuto plas,,,
ficato, e con maniglia c cernie
ra. Per la precisione il prototi_
Po è stato montato in una ÌaÌ-
getta costruita originariamentc
da una nota ditta per la reahz
zazione della fonovaligia an-rpli-
ficata tipo Sport, di cui il pro-
getto è stato trattato in uno de-
gli scorsi numeri della rivista.
Quanto ìa vaìigelta è chiusa con
il coperchio apposito, iì comples-
so è pronto per il trasporto e nes-
sun particolare del provavalvole
sporge all'esterno. Per f impie.
go, il provavah,ole devc esserc
connesso alla più r'icina presa
di corrente dopo avere accerta-
to che il cambio lensione dell'ap-
parecchio sia regolato nella po-
sizione adatta per la tensiqne
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disponibile sulla rete sulla qua-
le il complesso viene collegato.
Il pror avalvole vel.o e proprio
non è munilo di strumento indi-
catore ossia quello di evitare di
dovere acquistare un milliampe.
rometro da dedicare esclusit'a-
mente ai provavalvole e che sa-
rebbe rimasto inutilizzato per
la maggior parte del tempo, co-
me anche pcr motivi di econo-
mia di spazio ed infrne, allo sco-
po di ottenere anche una certa
semplificazione della filatura del-
l'appai'ato. Per la precisione l'ap-
parecchio viene usal.o in congiun-
zione con un tester unir,ersale
ossia di quelii in grado di mi-
surare tensioni continue ed al-
ternate, nonché correnti, anche
di piccola intensità, apparecchio
questo di cui la maggior parte
dei radioamatori dispone.

Il tester in questione infatti
viene utilizzato per la misura-
zione delle tensioni e deìle cor-
renti sulla valvola in esame sul
provavalvole, e permette il gon-

trollo delle vere condizioni dr
funzionamento della valvola
stessa, altrimenti difficilmen te
riproducibili; del modo cli in-
serzione del tester universale e
del modo di effettuare le lettu
re e di inlerpretare queste ulti_
me, comunque sarà detto pir)
avanti, nel corso della desòri_
zione dell'uso dell,intero prova_
valvole.

CONFORMAZIONE
DELL'APPARECCHIO

Una occhiata al pannello fron-
tale dell'apparecchio, sul quaìe
sono accessibili tutti gli orga
ni occorrenti, permette di riìe-
vare che nella parte pirì alta cli
esso/ lì!e,
tutti vai_
vole
di pr ;fta assai remota.

Per la
alta, rta , Ît":
tiamo lo iedr
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ni americano (ossia con due pie-
dini più grossi e due piìr sottí
li), che ad esempio, viene usato
per valvole del tipo della 30, det
la '80, ecc. Segue 1o zoccolo a
sei piedini di tipo americano,
quindi lo zoccolo ad 8 contatti
laterali di tipo europeo, detto
anche zoccolo a bicchiere, usaro
ad esempio, per Ia valvola EFó,
ECH4, ecc. Abbiamo poi lo zoc.
colo a sette piedini americano,
tipo grande e quindi lo zoccolo
a sette piedini pure americano,
ma di tipo pirì piccolo.

Nella fila inferiore, abbiamo lo
zoccolo a cinque piedini arrre.
ricano, usato ad esempio, per
la valvola '47, per la 807 ecc. Se
gue lo zoccolo a cinque piedini
in croce europeo, che può an-
che essere usato per la p:ova
di valvole a quattro piedini in
croce europee, mancanti cioe del

piedino centrale. Vi è quindi lo
zoccolo a otto piedini tipo Rim-
lock, europeo; poi Io zoccolo rn-
ternazionale miniatura a settl
piedini. Segue lo zoccolo inter-
nazionale
dini, dett
di lo zoc
no, ad otto piedini (ad esempro,
per valvola 1LN5, lLCó, 7F7, ecc.1
Infine l'ultimo zoccolo a destra,
della fila inferiore, è quello no-
tissimo internazionale tipo oc-
tal, ad otto piedini. Quasi tuttc
le valvole in circolazione attual-
mente e moltissime anche di
quelle di vecchia costruzione pos-
sono essere inserite in uno de-
gli zoccoli citati per il collaudo.
solo in casi assai rari (quale ad
esempio, quello di valvole con
zoccolo "Mullardo o Telefunken
della serie <acciaio>) le valvole
stesse non potranno essere inse.

rite in uno degli zoccoli sopra
illustrati, in questi casi comun-
que sarà sempre possibile eftet-
tuare la prova delle valvole stes.
se, magari con l'aiuto di un a-
dattatore od anche collegando di-
rettamente con spezzoni di filo, r
vari piedini della valvola in esa-
me ai contatti di uno qualsiasi
degli zoccoli del provavalvole.

Continuando I'osservazione
verso il passo della faccia fron-
tale del pannello, si nota, alla
estrema sinistra, la gemma di
plastica rossa della lampada
spia, la quale con la sua accen-
sione segnala anche a distanza
che il complesso è sotto tensio-
ne, evitando così ai dilettanti
un poco distratti, di allontanai-
si lasciando inutilmente acceso
I'apparecchio, una doppia fila di
boccole, disposte simmetricamen-
te, e numerate da sinistra verso
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destra, dall'I al nove. Immedia-
tamente a destra di questo grup-
po abbiamo una manopola con
targhetta che serve per la ma-
novra di un sottostante poten-
ziamento; segue un'altra coppia
di boccole, con una dicitura ose-
gnale grigliao che servono per
il prelevamento del segnale oc-
corrente per fare dei rilevamen-
ti particolari. Sempre sulla de-
stra ed alquanto in basso, un,aì-
tra coppia di boccole, con la di-
citura otransconduttanzaD, tof-
nando poi verso il centro del
pannello si nota una fila di quat-
tro boccole ciascuna con un con-
trassegno e poi un'altra coppia
appena a destra delle altre, con-
trassegnata con Ia dicitura <fi-
lamento" ed è appunto da que-
ste che viene prelevata Ia ten-
sione destinata alla alimentazio-
ne del filamento della valvola
che interessa provare,

In basso, alla estrema sinistra
notiamo il foro per la uscita del
cavetto di collegamento dell'ap-
parecchio alla presa di corrente
e sotto a questo, la rosetta go-
dronata del cambio tensioni da
manovrare prima di inserire la
spina del cavetto di alimentazione
nella presa di corrente, e cne
serve per adattare i primari dei
due trasformatori, alla tensione
disponibile sulla rete.

Spostando lo sguardo verso de-
stra si nota per prima una ma-
nopola che controlla un poten-
ziometro, il quale fa da parti-
tore di tensione per il voltaggio
anodico da applicare alla plac-
ca ed alla griglia schermo della
valvola in esame. Segue la ma-
nopola di un altro potenziometro
che serve da partitore della ten-
sione negativa di grigtia da for-
nire alla griglia controllo della
valvola e che porta, la coassia-

ct{ I

le'lP.
sPra

le, l'interruttore generale dell,ap-
parecchio. Alla estrema destra,
in basso, poi si nota una roset-
ta di 15 boccole disposte in cer-
chio, pon una altra al centro.
Tale elemento serve da commu.
tatore manuale della tensione dr
filamento che viene prelevata
dal secondario apposito di uno
dei trasformatori, Tl e che vie-
ne inviata alla apposita coppia
di boccole sul pannello, dalla
quale viene prelevata mediante
una coppia di conduttori muni-
ti di banane ad entrambe le e-
stremità, e quindi portata alle
due boccole della striscia dop.
pia di nove, che corrispondontr
app.unto ai piedini cui è collega.
to il filamento della valvola ln
prova.

La scelta della tensione da rn-
viare alla valvola e che è quella
nominale della valvola stessa per
il filamento, è facilissima e con-

!
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siste nell'inserire una delle ba-
nane di un conduttore unipola_
re, nel foro centrale ed inserire
ìnvece la banana alla estremit.r
opposta nella boccola della ro-
sa, accanto alla quale sia con_
trassegnata la tensione di fila_
mento. Questa soluzione è stat.r
adottata in luogo di un commrr_
tatore rotante, per la non facrle
reperibilità di un tale commu
tatore che avesse ben quindici
posizioni e che fosse in grado
di sopportare la corrente relatr.
vamente forte che talune valvo.
le assorbono sul filamento.

Internamente, il complesso, ol-
tre agli organi segnalati ed ai
quali è già stato fatto cenno, le
contiene altri ugualmente im-
portanti, quali i due trasformatr,
ri di alimenazione e cioè, Tl.
con primario universale e corr
secondario multiplo in grado di
erogare tutte le tensioni che in
genere si incontrano nelle val-
vole radio, sia di recente che di
remota produzione; T2, pure con
primario universale, invece h;-r
un secondario che eroga la ten-
sione di ó,3 volt necessaria per
prove di transconduttanza e che
serve anche ad alimentare ìa lanr-
padinetta spia del complesso; lc
stesso trasformatore, inoltre di-
spone di un secondario ad alta
tensione dal quale viene erogata
appunto la tensione anodica per'
l'alimentazione delle valvole iit
prova, allo scopo di creare at-
torno ad esse le condizioni nor-
mali per il funzionamento. Ab
biamo inoltre tre raddrizzatori
al selenio, due dei quali colle-
gati a ponte fanno la funzione
di una valvola raddrizzatrice bi-
placca, per il raddrizzamento dei-
la tenzione anodica, ed il terzo,
diversamente connesso, serve
per la produzione della tensi<r-
ne negativa occorrente per l,a-
limentazione deÌla griglia ccn
trollo.

Tra gli altri elementi si no-
tano i vari condensatori eleltro.
litici di livellamento (Cl, C).a,
C2b, C2c), la impedenza di Él
traggio, CH1, ed alcune resiste.n-
ze fisse di protezione e di par-
tizione, Rl, R2, Ró, R7.

La costruzione del complesso
si iriizia dunque con l'acquisto
della valigetta che come è stato
detto, deve essere del tipo adat-
to per il complesso fonugt:rfìco
con amplificatore, <Sport'. l.e
dimensioni del vano interno, s+
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no, mm. 330, di larghezza, mm.
312 di lunghezza, e mrn. 110 di
profondità (nel punto piir pro-
fondo), e di mm. 80 nel puntr:
meno profondo. Si tratta dul-
que di preparare un panneilo
frontale in alluminio dello spcs-
sore di mm. 2, della larghezza
di mm. 328 e della lunghezza di
mm. 311, nel quale si debbono
fare i vari fori occorrenti n:r
il fissaggio dei vari organi chc
vi debbono essere ancorati e che
sono facilmente rilevabili nelle
foto riprese dalla parte fr.onîr.
le e da quella posteriore del
pannello stesso. Per la precii;to
ne occorrono nella parte aita,
i fori per le due file di zoccoli
per le valvole, immediatan:ente
sotto i fori per le due filc rJ j

nove boccole ciascuna, anccìrÍr
sotto, i fori per i gruppi dr cÌuc
e di quattro boccole, a sinrstt.a
il foro per la lampadina spia .:,1
a destra il foro per l,alberino
del potenziometro R3, noncl..c
quelli per le due coppie di boc.
cole (segnale griglia e transcon-
duttanza). In basso, sono poi da
eseguire i fori per il cambio ten
sioni, per il potenziometro con
interruttore R4, per il potenzio-
metro R5 e la rosa di quindic;.
fori pirì uno centrale, per il com-
mutatore manuale delle tensioni
di filamento.

Per la foratura si adotterà pre-
feribilmente una serie di fora-
telai, che non è difficile ottene-
re in prestito od anche a noleg-
gio, da qualsiasi radiotecnico,
i fori, poi debbono essere perfe-
zionati con la eliminazione del-
le sbavature, con delle limette
tonde o mezzotonde. Coloro che
non vogliono o non possono fa-
re ricorso a dei foratelai potran-
no usare un archetto da trafo-
ro, munito di lama a metallo,
ma è evidente che questa solu
zione sia assai meno rapida e
consenta l'ottenimento di risul-
tati assai peggiori.

Oltre al pannello frontale è da
preparare il telaietto interno che
va fissato al di sotto del primo
sul suo bordo superiore, per
mezzo di una serie di bullon-
cini con dado. La unione tra que-
sti due elementi deve essere far-
ta ad angolo retto ed è bene che
il telaietto interno abbia delle
staffe laterali perché l'unione
stessa risulti abbastanza solida.
Da nq1n1q ehe la profondità del

telaietto interno deve essere quel-
Ia di mm. 105 allo scopo di ccn-
sentire al bordo inferiore del pan-
nello stesso, di appoggiare con
esattezza aI fondo interno della
valigetta, eliminando in questo
modo qualsiasi pericolo di ce-
dimenti o di oscillazioni di quai-
cuno degli organi. Da notare che
sul telaietto interno trovano po.
sto, ai lati, i due trasformatori
Tl e T2, mentre al centro, sono
sistematl i tre raddrizzatori al
selenio, fissati su una coppia di
alette ricavate dal taglio di una
zona del telaietto stesso e dat-
la piegatura di tale zona ad an-
golo retto rispetto al piano del
telaio.

Raccomandiamo che onde evi-
tare la esecuzione di fori di di-
mensioni inadatte oppure in po-
sti non corretti, prima della lo-
ro esecuzione siano procurati
tutti gli organi principali e se-
condari dell'apparecchio, allo
scopo di accertare di ciascuno
di essi, quale sia la forma e la
dimensione, oltre che per ac-
certare quale sia la disposizio-
ne dei fori per il fissaggio. Quan-
to sopra vale specialmente per
gli zoccoli portavalvola, dato che
le dimensioni e le forme di que-
sti variano moltissimo da mar-
ca a marca, anche su tipi adat-
ti per valvole identiche.

Procurati dunque tutti i com-
ponenti e completata la foratu-
ra del pannello frontale, si prov-
vede alla verniciatura di questo
ultimo, preferibilmente con del.
la vernice alla nitro, alluminata,
deì tipo per <Vespa>. Asciugata
questa ultima, si provvede al
fissaggio, sul pannello delle val-
vole, delle varie boccole, dei po-
tenziometri R3, R4, R5, del canr
bio tensioni, della gemma per la
spia, stringendo bene a fondo
le viti od i dadi. Durante questa
fase si preferisca operare con ii
telaietto interno sepíìrato, in
quanto il montaggio del com-
plesso va di preferenza eseguito
in due momenti diversi; prima,
con la esecuzione della filatura
interessata all'insieme degli zoc-
coli per le valvole ed il com-
plesso delle due file di nove boc-
cole ciascuna: questo gruppe,
infatti, risulta elettricamente i-
solato da tutto il resto, se non
quando il collegamento non vie-
ne eseguito per rr'ezzo dei vari
ponticelli esterni, di cui si trat-
terà piir avanti.
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Si numerano dunque, nel nro-
do-indicato nelle foto, le varre
coppie di boccole, dall'l al 9, e
si cerca di riconoscere a ciascu-
no degli zoccoli, la numerazione
dei contatti corrispondenti ai
vari piedini della valvola, con-
siderando sempre che la numc-
razione stessa deve essere intesa
osservando gli zoccoli dal disot-
to. Per questa impresa, una cer-
ta facilitazione si può avere se
i contatti stessi, degli zoccoìi,
come accade a volte, sono numc-
rati, in caso contrario, si prc-
gano i lettori interessati a tene.
re ben conto delle indicazioni
fornite nello schema elettrico-
pratico, della filatura della prr-
ma parte dell'apparecchio. In li-
nea di massima e con eccezione
unica, dello zoccolo europeo a,:l
otto contatti laterali, in tutti gÌi
altri zoccoli la numerazione av
viene in senso orario ed inizia
dal contatto del piedino che si
trova alla immediata sinistra di
un eventuale segno di riferimen-
to, che nelle valvole octal, e lock-
in è rappresentato dal nasello
che si trova nella spinetta cen-
trale; nelle miniature a sette
piedini e noval, è rappresentat.J
dal maggiore spazio che si trova
tra due piedini rispetto a quel-
lo che si trova tra tutti gli al.
tri, e via dicendo.

Si tratta dunque di riconosce-
re in tutti gli zoccoli, il con-
tatto che nello schema elettrico,
è contrassegnato con il nume-
ro I e quindi effettuare il colle-
gamento di tutti questi contatti
n. l, tra di loro. Poi si tratta
di individuare il contatto n. 2

pnm. al
cambtc
fensione

RS2 RSî

di tutti gli zoccolì ed effettuare
il raggruppamento come era sta-
to fatto per il n. l; poi si ri-
pete la stessa operazione rag-
gruppando elettricamente tutti
i contatti numero 3, poi quelli
n. 4, e via dicendo, sino ad ef-
fettuare il raggruppamento di
tutti i contatti n. 8 (esistenti so-
lamente dello zoccolo europeo
a bicchiere con contatti laterali,
nello zoccolo octal, in quello
lock-in e nel noval).

Si fa poi partire un filo dal
raggruppamento dei contatti
n. I precedentemente effettuato
e lo si collega alla coppia di boc-
cole della doppia fila, contrasse-
gnata con il numero 1, dal rag.
gruppamento n. 2, si fa poi par..
tire un filo che si collega alla
coppia di boccole n. 2, e così via
sino a collegare alla coppia di
boccole n. 8, il raggruppamento
dei contatti n. 8 degli zoccoli
per valvole ad otto o piìr piedi-
ni. Unico zoccolo con nove con-
tatti è il miniatura <noval>; eb-
bene il contatto n. 9 di esso,
va collegato alla coppia n. 9 di
boccole della coppia fila.

A questo punto e dopo che sia
stato eseguito un controllo del-
la esattezza dei collegamenti si-
nora eseguiti, si può dire di ave-
re ultimata la prima fase della
filatura del provavalvole. Si può
pertanto passare alla esecuzione
della seconda parte, della filatu-
ra che interessa tutti gli altl.i
organi in parte ancorati nel le-
tro del pannello frontale ed in
parte al telaietto interno.

Si prowede dunque a rnonta-

prirn al camt',o second.
I tensione 6.3 v
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re nella posizione indicata, i va
ri organi sul telaietto e quindi
si inizia la filatura in questione
che viene ad interessaré pannel-
lo e telaietto insieme; da nota-
re che è desiderabile che i col
legamenti che vanno da organi
fissati dietro al pannello, ad
organi fissati sul telaietto, sia-
no eseguiti molto lunghi, effeÍ-
tuando se necessario dei rallun-
ghi dei terminali di cui i vari
organi dispongono: in questD
modo, sarà possibile raccogliere
in fascetti, i conduttori interes-
sati alle varie sezioni e sarà s+.
pratutto possibile la separazione
meccanica del telaietto dal pan-
nellino o vicevarsa, senza che
sia necessario interrompere al-
cuno dei collegamenti elettrici e
permettendo in questo modo al-
l'apparecchio di funzionare u-
gualmente, anche durante qual-
che revisione.

Per prima cosa si ricerca il
terminale corrispondente allo ze-
ro (inizio), del primario, sia del
trasformatore Tl come anche
del trasformatore T2, e si colle.
gano questi tra di loro, e quin-
di da questa unione si fa parti-
re un filo che si salda ad uno
dei contatti dell'interruftore si-
tuato dietro al R4. Si prende
poi il cavetto bipolare sotto pla-
stica di alimentazione munito
ad una estremità di una spinet
ta, e fatto passare attraverso un
foro nel pannello guarnito con
un gommino e quindi, si colle-
ga un conduttore del cavetto
stesso si collega al contatto cen-
trale del cambio tensioni di pri-
mano.
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Si raggruppano poi, due a due
i conduttori, del primario di
Tl e di T2, corrispondenti alle
varie tensioni di entrata: si con-
nette cioè, il ll0 con il 110, il
125 con il 125, ecc, indi da cia-
scuna di queste coppie tra di
loro unire si fa partire un filo
che si salda al corrispondente
contatto del cambio tensioni, re-
lativo alla tensione a cui la cop-
pia di fili si riferisce. In questo
modo si riesce a fare si che i
primari dei due trasformatotl
di alimentazione, siano collega-
ti in parallelo e quindi che en-
trambi possano essere contem-
poraneamente commutati sulle
varie tensioni di rete, oltre che
potere essere naturalmente mes-
si sotto tensione al tempo stes-
so, attmvefso I'interruttore ge-
nerale Sl.

Successivamente, si cercano di
individuare (dalle diciture start
pigliate sulla carcassa di fibra),
le tensioni presenti alle varie lin-
guette del secondario del tra-
sformatore Tl (multiplo con u-
scita da 1,4 a 100 volt) e da cia
scuna delle linguette si fa par-
tire un filo che si collega a quel-
la boccola della rosetta dispo.
sta alla estrema sinistra del pan-
nello visto dal di dietro, corr.i-
spondente appunto alla tensio-
ne nominale della linguetta stes-
sa (osservare le iscrizioni fatte
accanto a ciascuna di queste boc-
cole disposte a rosetta, nella
parte frontale del pannello). Con
questa operazione si saranno por-
tate le varie tensioni erogate dal
secondario multiplo, allo specia-
le commutatore manuale, che
servirà pirì tardi per la scelta
della tensione richiesta dal fila.
mento della valvola in esame.

Si cerca poi il grruppo dei tre
fili uscenti dal trasformatore T2
e corrispondenti al secondario
ad alta tensione, e precisamen-
te, due agli estremi dell'awolgi-
mento ed uno alla presa centra-
le. I primi due si collegano, uno
alla linguetta corrispondente al-
l'anodo del raddrizzatore RSI ed
uno alla linguetta corrispondente
all'anodo del raddrizzatore RS2
(l'anodo è quello contrassegna-
to con il segno - oppure con
la dicitura (anodoD od ancora,
con la colorazione nera). Quindr
si effettua il collegamento tra di
loro, delle linguette corrispon-
denti al catodo di RSI e di RS2
(riconoscibili per il segno f op-
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pure per la riga di colorazione
rossa).

Questo punto di unione, poi
si collega al polo positivo del
condensatore C2a ed. anche ad
uno dei due terminali della im-
pedenza di filtro CHl. L'altro
terminale di questa impedenza
si collega poi al polo positivo
del condensatore C2b ed anche
ad uno dei due terminali estre-
mi del potenziometro R5, o par-
titore della tensione anodica.
Successivamente si cerca la cop-
pia di boccole contrassegnata
con la dicitura (transconduttan-
zaD e r:eI retro del pannello, a
ciascuna delle boccole si colle-
gano i terminali della resisten-
za R7; poi, con un filo si coll,:-
ga una delle due boccole in que.
stione, al cursore di R5, mentre
I'altra boccola si collega alle due
boccole (del gruppo di 4), con-
trassegnate con la dicitura
< * B o, a loro volta unite tra
di loro. Si unisce quindi il cur
sore di R5, anche al polo posi-
tivo del condensatore C2c, suc-
cessivamente si prende il filo
corrispondente alla presa cen-
trale dell'awolgi,mento di alta
tensione di T2 e lo si connette,
sia alla boccola (del gruppo di
quattro), contrassegnata con la
dicitura (+ C - B, come an-
che con iI polo negativo, sia del
C2a, come del C2b e del C2c, e
ad uno dei terminali della gros-
sa resistenza fissa, Ró, il cui al-
tro terminale si collega aI ter.
minale estremo di R5, rimasto
libero nella esecuzione dei col-
legamenti precedenti.

Sempre dal filo della presa
centrale dell'awolgimento di al-
ta tensione del T2, si fa partire
anche uno dei terminali della
resistenza Rl, nonché il polo po
sitivo del condensatore elettro-
litico a bassa tensione Cl, mon-
tato accanto al raddrizzatore, e
si collega lo stesso punto anche
ad uno dei terminali estremi,
del potenziometro R4, partitore
della tensione di griglia control-
lo. Si connette poi il terminale,
rimasto libero, della Rl, alla lin-
guetta corrispondente al catodo
del raddrizzatore RS3 ed allo
stesso punto si collega anche un
terminale della resistenza R2, ll
cui altro terminale si collega in-
difterentemente alla linguetta di
anodo di RSI od a quella di a-
nodo di RS2.

Si collega poi la linguetta di

anodo del raddrizzatore RS3, sia
al polo negativo del condensa-
tore Cl come anche al terminale
estremo, rimasto libero del po
tenziometro R4.

Si cerca quindi la coppia dei
fili, uscenti dal trasformatore T2,
corrispondenti al secondario a
bassa tensione, su cui cioè è
presente la tensione di ó,3 volt
Si prolunga tale coppia p€r por-
tarre tensione alla lampadinetra
spia del pannello, (che deve es-
sere con portalampade isolato),
poi si fa giungere la coppia stes.
sa, al potenziometro R3 (tarattl
ra), e si collegano i due fili ai
due terminali estremi dello stes-
so. Da uno dei terminali, poi si
fa partire un filo che si colie-
ga ad una delle boccole contras.
segnato con la dicitura (segnale
grigliar ed al tempo stesso si
prolunga il filo stesso e lo si
collega al terminale corrispon-
dente al cursore rimasto libero
del potenziometro R4. Dal ter
minale corrispondente al cursore
del potenziometro R3, si fa parti.
re poi un filo che si collega sia
alla boccola rimasta libera del-
la coppia contrassegnata con ia
dicitura nsegnale grigliao come
anche alla boccola (del grupp<r
di quattro), contrassegnata con
la lettera n- Co.

Si collega poi la boccola cen-
trale della rosetta del commuta-
tore della tensione di filamento
ad una delle boccole contrasse-
gnate appunto con la diciturra
<filamento> e quindi si colleg.r
Ia boccola contrassegnata appun-
to coh li dicitura <filamento> e
quindi si collega la boccola del-
la citata coppia, rimasta libera,
alla linguetta del trasformatore
Tl, corrispendente all'inizio del-
I'awolgimento secondario multi.
plo dei filamenti.

Con detta operazione si saran-
no .ultimati i collegamenti elet-
trici dell'apparecchio i quali, ce
me si sarà potuto constatare sù
no assai piir lineari di quanto
avrebbero potuto apparire dalla
semplice osservazione delle va-
rie foto.

A questo punto si tratterà, dun-
que di eftettuare la unione del
telaietto interno alla parte po
steriore, sul bordo superiore, del
pannello frontale, per mezzo di
un numero adeguato di viti, os-
servando bene che organi mon.
tati sul telaietto stesso, non pos.
sano venire in contatto con qual-



E L E N C O PA R T I

Rl 
- Resistenza chimlca dz Z watt, 4ZtD ohm

82 
- R.esistenza chlmica da 2 watt, 33.000 ohm

R3 
- Potenziometro tatatura, a nlo, da, Z watt, 25 ohm

nA - Potenziometro tensione griglia in grant€ dÀ 10.000 ohm,
coD, inter.ruttot€

R5 - Pot€,nziometro t€nsione placca, a nlo, 25 watt, ó{t(x} ohm
86 

- 
Besistetrza a flo da l0 watt, 5fi)O ohm

RZ 
- Resistenza cbimica ala Z watt, 100 ohm

Cl - Cond€nsatore catodico elettrolitico, ita 5{} mF, 5{) volt
C?L - Condensatote elettrolitico ila 16 mF, 500 volt
CZB - Condensatore elettrolitlco da 16 mF, 50O volt
CZC - Condenstore eletttolitico da 16 mF, 5(F volt
CHl - ImD€alenza di ffltraBgto, 8 Henries, ?ó mA. celoso tipo

z-160-R
51 - Interruttore unipolate a scatto, coassiale con R4
SZ - Comnutatore manuale delle tensloni da fotnite al fl-

lamento d€'Ua valvola in ptova, formato da uira rosa
di 15 boccol€ isolate dispost€ in cerchio ed una al cen-tro del sistema, e completatt da un D,uzo di. clye,tto
flessibile terrninanto alle due estremità con due bana-ne che s€tvono da ieneintlodotta sempre I'al-tra viene inttodott alla
tensioDe che intere

R'S1
RSz - Raddrlzzatoti al selénlo per semionita, teDslone 280 volt,
RS3 60 mA
T1 - Ttasformatore alim€ntazione a ptimario unlversale esecond tutte le ten-

sioni c yalvole dl pto-
duzion tofipo è s-tatousato to dàna ditt.
Vorax Radio ed evente il num€ro di catelogo Sp-1544

T? - Trasfolnatore ili alimentazlone con primatfo universa.-
le, e secondario a 6,3 volt, nonché con secondatlo dlalta ténsione di Z5{) volt, celoso 5016

inoltre -

ril€,vabile italle foto. Telaietto intetno, pet montaggio
organl alimentazlone; nlo per collc,gamùti lntetnl €

Strlscetta di ancoleggl a quattro
cayetto unlpolare f,esslblle sotto

ione poDtic€;lli esternl. Stru-D,ento
dl mlsura, alel tlpo a bobina Doblle e pos_
all buorts quautà, in trado dt mlsurare pic_

nl conÈnue ed alternate5 piccole correnfl óon.

cuno dei collegamenti elettrici
della faccia posteriore del pan-
nello frontale e specialmente con
quelli della filatura relativa al
gruppo delle valvole. Ove si con-
stati il verificarsi di questi con
tatti, occorre porvi rimedio rn
questa fase della costruzione in-
serendo delle lastrine di bacheli-
te abbastanza solide da non po
tere essere incrinate o forate
dalle parti metalliche premute
una contro I'altra. La pressione
stessa delle parti metalliche a-
vrà il risultato di trattenere le
lastrine di bachelite impedendo
loro di scivolare via dàl posto
dove erano state piazzate. Dire-
mo, in linea di massima che le
zone in cui l'impiegq di queste
lastrine di bachelite protèttive
appare desiderabile, sono quel_
le sottostanti alla carcassa me-
tallica dei due trasformatori di
alimentazione cioè, di Tl e di
T2, le quali vengono facilmente
a trovarsi in contrasto specie
con gli zoccoli lock-in, octàl, a-
mericano a 5 p. Quanto al grup.
po dei raddrizzatori al selenio,
basta in genere un controllo at.
tento per decidere della loro u-
bicazione prima di metterli a di-
mora, per evitare che le loro
linguette, come anche qualsiasi
altro punto di essi (ogrri aletta
è sotto tensione) facciano con.
tatto specialmente con lo zocco-
lo europeo ad otto contatti late-
rali che appunto per la sua con.
formazione tende a spingersi as-
sai profondamente in avanti, nel-
la faccia posteriore del pannell<.r.

Ultimata anche questa fase del-
la costruzione,.si potrà effettua-
re uncontrollo sommario del
complesso prima di inserirlo nel
vano della valigetta: si tratterà
di controlÌare che il cambio ten-
sioni sia nella posizione corri_
spondente alla tensione. di rete,
e quin9i, 

-di preparare uno spez-
zone di filo munito a ciascuna
delle estremità, di una banana.

cot[,AUDO
dell'oppcrecchio
Ed ISTRUZIONI
per l'uso
seguironno

nel prossimo numero
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PARTE SECONDA

Colloudo ed
per l'uso

istruzioni

Una delle banane si inserisce poi
nella boccola centrale della ro-
setta del commutatore manuale
dei filamenti; l'altra, si inserisce
invece in una delle boccole del-
la rosetta, preferibilmente in u-
na delle prime a partire da si_
nistra ossia in quella di 1,4 cJin quella di 2,5 volt. poi si in_
serisce la spina del cavetto bi-
polare nella più vicina presa dr
corrente e si fa scattare l,intet_
ruttore coassiale al potenziome-
tro R4. Immediatamente si de-
ve notare l'accensione della lam_
padinetta spia; ed in queste con_
dizioni se si prova per un mo-
mento a mettere in corto cir_
cuito i terminali di C2a oppure
quelli di C2b, si deve udire la
piccola esplosione caratteristi-
ca della scarica repentina der
condensatori elettrolitici, prova
questa che dimostrerà la pre-
senza, sui due condensatori elet-
trolitici, della tensione anodica.
A questo punto si prende il te-
ster universale di cui si dispo-
ne e se ne predispone il com-
mutatore in posizione adatta per
Ia misurazione delle tensioni al-
ternate di basso voltaggio (ad e-
sempio, con un fondo scala Ci
10 volt. Se ora si inseriscono ipuntali dello strumento, nelle
due boccole del pannello fron.
tale, contrassegnato con Ia di-
citura ( filamenti ", l'ago dello
strumento dovrà indicare una
tensione identica o molto vic _

na a quella con la quale è con_
trassegnatata la boccola della ro.
setta riella quale è inserita Ia
banana del ponticello del com-
mutatore manuale delle tensio_
ni. In queste condizioni se si
sposta la banana stessa verso
des_tra, portandola, ad esempio,
nella boccola dei 4 o di 6,3 vblr.
si dovrà poter leggere sul tester
appunto tali tensioni.

Si commuterà poi iI tester u-

niversale in modo da predispor-
lo per la misurazione di tensio
ni alternate di valore maggiore
di quello sinora misurato (ad e.
sempio, sino a 100 volt), e quin-
di si continuerà a spostare nel-
le varie boccole verso destra la
banana mobile, del commutato
re manuale delle tensioni, con-
trollando sempre che la tensio.
ne indicata ogni volta, corrispon-
de con quella con la quale la
boccola stessa è indicata. Con ta-
li prove, si sarà accertato che
anche la sezione della alimenta-
zione dei filamenti, è in ordine.
Si passa quindi ad inserire i
puntali del tester unn'ersale cli
nuovo predisposto per misurare
tensioni alternate sino a 10 voit
nelle boccole contrassegnate cor.r
al dicitura "segnale griglia,,. Ic
queste condizioni che se si ruo.
ta lentamente la manopola di RJ,
ossia del potenziometro contras
segnato con la dicitura ',tara_
tura", verso sinistra o verso

destra si deve notare una telr,
sione variante tra Io zero ed il
ó,3 volt circa.

Si predispone quindi il tester
universale per la misurazione
di tensioni continue sino a 250
o 300 volt e se ne inseriscono r
puntali nelle boccole contras-
segnate rispettivamente con ,,*B
e e con "-B +C", rispettando
naturalmente I (posr-
tivo in corrisp +B).fn queste cond tando

del pe
placca)

ione dcl
la tensione tra lo zero ed i 250
volt circa. Si predispone poi il
tester per la misurazione delle
tensioni continue fino ad un mas-
simo di 50 volt e se ne inseri-
scono i puntali, rispettivamente
il positivo, nella boccola con-
trassegnata con ,'*C 

-B,, ed il
negativo in quella contrassegnata
con "-C". In queste condizioni
se si ruota lentamente il poten-
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ziometro R4 (tensione griglia), sr
debbono avere indicazroni di ten-
sione, tra lo zero e i 50 volt
circa.

Con queste operazroni si po-
trà dire ultimato il collalrdo p.>
sitivo dell'apparato e si potrà
pensare alla prova di qualche
valvola, allo scopo di appren-
derne il meccanismo (consiglia-
mo di eftettuare Ia prova stes.
sa con valvole perfette e nuovis-
sime ,in modo da apprenderne
piir facilmente l'impiego del com-
plesso, più tardi, la prova ve.
ra e propria su valvole difetto
se od inefficienti risulterà assai
più facile).

Prima di un tale esperirnentc
saranno però da preparare i cio,
dici ponticelli di filo flessibile
bene isolato in plastica a trec.
ciola unipolare di I mm., delle
lunghezze indicate in uno dei
particalari allegati e muniti al-
la estremità di banane comuni,

possibilmente del tipo con vito
lina interna, allo scopo di evi-
tare pericoli di scosse. Come si
noterà, uno dei ponticelli è mu.
nito di banana ad una sola del.
le estremità, mentre all'altra,
porta una pinzetta a coccodrillo
(servirà per i collegamenti der
cappucci di griglia, o di placca
delle valvole in esarne, ecc.). Urr
altro dei ponticelli, invece, porta
alle estremità, come al solito, l,:
banane, ma verso la parte cen-
trale della sua lunghezza, è in.
terrotto, per permettere il col-
legamento, in serie, di una lam,
padinetta al neon (bulbetto
NE-2, da cercafase), a sua vol-
ta; resistenza,
da 2 watt, confun euesto in.
sieme potrà essere inserito in
uno spezzone di tubetto di pla
stica flessibile e trasparente.

PROVA DI UNA VALVOLA
L'apparecchio, come è stato

'È

detto consente la prova di val-
vole di produzione attuale, ce
me anche di quelle di produzio-
ne remota e perfino di quelle
di produzione futura. Possiamo
dire che qualsiasi valvola si pe
trà provare, purché si abbia a
disposizione un manuale o pron-
tuario di valvole in cui siano
contenute le sue caratteristiche
elettriche principali nonché lo
schema dei suoi collegamenti al-
lo zoccolo. Consigliamo quindi
a tutti i lettori che abbiano in-
trapreso la costruzione del pre-
sente apparato, di procurarsi u.
no di questi manuali, possibil-
mente il notissimo ed ottimr
nBran's Vademecum>.

Facciamo dunque un esempio.
Immaginiamo di dovere prova-
re una valvola óC4, per accer-
tarne le condizioni generali e
quindi per stabilire della sua :f-
ficienza percentuale. Come si
vedrà dalla osservazione del suo

ih

tnans
fondu

t
rl

BiDubbllchlamo la loto ch€ era stata lnserlta sul nunQro scorso a DzE, 229, erroneemente cortedata ata dlcl-
ture che ln re6ltà non sl rll€rlvaùo aal essa; n€l fornlre ora la stessa lUustrazlon€ con le dlclture colî6tt€,

pleghhmo I lettorl all volercl scusaro DGr la wlsta.
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fondello, la óC4 è una miniatura
a sette piedini e deve pertanto
essere inserita nel corrisponden-
te zoccolo sul pannello frronta-
Ie del provavalvole. Successiva.
mente si tratta di sfogliare il
manuale delle valvole, alla ri
cerca delle connessioni allo zoc-
colo, della valvola in esame. Co-
me si potrà rilevare immediata.
mente, il filamento di questc
tubo, farà capo esternamente ai
piedini 3 e 4, pertanto, si trat-
ta di prendere due ponticelli di
filo flessibile, entrambi con ba-
nane alle due estremità, prepara-
te precedentemente ed inserite
una banana di uno ed una ua-
nana di un altro, in un foro del.
la coppia di boccole contrasse-
gnate con il n. 3 ed in un fo
ro della coppia di boccole con-
trassegnate con iI n. 4.

Le banane alle altre due estre-
mità dei ponticelli, si inserisco-
no invece nella coppia di boc.
cole contrassegnate con la dici-
tura <filamenti> ed ai qua_li, co-

me si è visto, sarà presente la
tensione da usare per l'alimen-
tazione del filamento della val.
vola. Si inserisce quindi la ba-
nana mobile nella boccola della
rosetta del commutatore manua.
le delle tensioni, corrisponden-
te alla tensione di ó,3 volt, e
ciò perché dal prontuario delle
valvole si sarà rilevato che la
valvola stessa richiederà una ten-
sione di filamento di ó,3 volt. Sul.
prontuario si sarà rilevato an-
che che il piedino ó della valvo-
la corrisponde internamente al-
la griglia controllo della stessa
e per questo, si dispone un pon-
ticello a due banane, con una
estremità in una delle boccole
della coppia contrassegnata con
il n. ó, l'altra estremità dello
stesso, invece si inserisce nella
boccola contrassegnata con la
dicitura o- Cu. Sempre del
manuale delle valvole si sara ri-
levato che il collegamento di
placca della óC4 in prova, fa ca-
po al piedino I ed al piedino

1{

.:

t
eHl

.--tF

entrata

5 contemporaneamente; si tratta
quindi di inserire un ponticcl.
lo a due banane, tra una delte
boccole della coppia contrasse-
gnata con il n. I (oppure delta
coppia contrassegnata con il n.
5) ed una delle boccole contras-
segnate con la dicitura u *B o.

A questo punto si tratta di ruo
tare la manopola di R5 comple-
tamente verso sinistra (in senso
antiorario), e di manovrare la
manopola di R3 nella sua po
sizione di minima resistenza.

A questo punto si fa scattare
l'interruttore generale S1, coas-
siale sulla R4, in modo che ra
lampada spia si accenda e qurir-
di si inseriscano i puntali del
tester universale, commutato nei-
la posizione adatta per la misu-
razione di tensioni continue si-
no a 10 od a 15 volt, nella boc.
cola * C e nella boccola - C,
rispettando Ia polarità. Si prov-
vede quindi a ruotare lentamen
te la manopola della R4, in mo-
do da fare si che l'indice del te-
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ster universale, sia puntato sul-
la tensione continua di 8,5 volt,
che risultano negativi, (tensio
ne, questa, segnalata sul pron-
tuario delle valvole come voltag-
gio negativo dí polarizzazíone
della griglia controllo della val-
vola in esame, quando essa vie-
ne fatta funzionare come am.
plificatore in classe A, condizre
ne questa universalmente adot-
tata nella prova delle valvole)

Successivamente si inserisco
ni i puntali del tester universa-
le, commutato per la misurazio
ne di tensioni continue sino a
250 od a 300 volt, rispettivamen-
te nella boccola -B ed in una
delle boccole 1B e si manovra
la manopola della R5, in modo
da avere sul quadrante del te-
ster stesso, una indicazione de!-
la tensione di 250 volt, tensione,
questa, imposta sul prontuario
delle valvole, per il funziona-
mento della valvola in esame, co-
me amplificatrice in classe A, co-
me sopra.

Si sfilano quindi i puntali del
tester universale dalle boccole in
precedenza considerate e si pre-
dispone lo strumento nella po-
sizione adatta per la misurazio
ne delle correnti continue di bas
sa intensità (con una portata ad
esempio, di A o 30 o 50 mA mas
simi) quindi si toglie il ponti-
cello precedentemente inserito

Amenieanc
7 Piec.

tra la boccola *B ed una dellé
boccole della coppia n. I della
coppia n. 5, ed al posto dove pri-
ma si trovavano inserite le ba.
nane del ponticello, si inserisco
no i puntali del tester universa-
le. In queste condizioni si può
effettuare la lettura della corren-
te circolante, attraverso la val.
vola, nelle condizioni create sul
provavalvole a somiglianza del.
le condizioni normali di funzio-
namento della valvola stessa. Il
manuale delle valvole, indica in
tali condizioni una corrente ano-
dica della intensità di 10,5 r.-
liamperes e sarà appunto ra.ie
intensità che si dovra leggere
sullo strumento (indicazioni, in
piir od in meno, diverse, del 20
o del 30 per cento rispetto a
quella nominale, saranno anco.
ra accettabili perché quasi sem-
pre determinate da piccole dif-
ferenze elettriche inevitabili in
valvole anche se di tipo identi-
co, prodotte in grandi serie, e
magari da case diverse). Se la
corrente anodica misurata in
queste condizioni, sarà assai in-
feriore di quella nomihale, che
come è stato detto è di 10,5 mA,
si potrà diagnosticare che la val-vola perso moltad:lla è si appros-sima mento pìù o
meno

Per provare la transconduttan_

za di uria valvola (ossia quella
caratteristica importantissima di
un tubo elettronico, secondo la
quale sul suo circuito di usci-
ta, appare la risposta notevol-
mente amplificata del segnale
inviato al suo circuito di entra-
ta), si operi nel modo che se-
gue, Anche le indicazioni che ver-
ranno quì date si riferiscono al-
la valvola 6C4, ma va da se che
i rilevamenti potranno essere a-
dottati con qualsiasi altro tipo
di valvola purché di questa si
abbiano a disposizione i dati e
lettrici e si conoscano i colle-
gamenti degli elettrodi interni
allo zoccolo.

Si predispone dunque il tester
universale per metterlo nelle
condizioni di misurare tensioni
alternate di basso voltaggio.

Quindi si inseriscono i.punta-
li dello strumento, nelle due boc-
cole contrassegnate con la dici-
tura <segnale. griglia", in mo-
do da misurare la tensione al-
ternata presente in serie alla ten.
sione continua della polanzzazi,>
ne di griglia. Si tratta qúindi
di manovrare R3 in modo che
alle due boccole sopra citate sia
presente una tensione di I volt
esatto. Successivamente si sfila-
no i puntali da questa coppia
di boccole e si inseriscono in-
vece nelle due boccole contras-
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segnate con la dicitura <tran-
sconduttanza>, ossia ai capi del-
la resistenza R7 in serie con la
placca. Quì, la tensione misura-
ta dovrebbe essere di 0,22 volt,
in queste condizioni moltiplican-
do il valore trovato per 10.000 si
dovrebbe avere il valore di 2200,
valore appunto della transcon-
duttanza della valvola in esame,
in micromhos, valore rilevabile
appunto dalla apposita colonna
del prontuario delle valvole.

Assai spesso, le indicazioni da-
te da talune valvole, saranno, in
queste condizioni, assai maggio-
ri di quelle stabilite per il va-
lore in micromhos, sui pron-
tuari delle valvole stesse, ma
questa condizione non deve me-
ravigliare ,in quanto tali diffe-
renze tendono a scomparire, su
bito dopo le prime ore del fuu-
zionamento delle valvole in con-
dizioni normali. La misurazione
della transconduttanza serve ol-
tre che per accertare indiretta-
mente le condizioni di una vai-
vola anche per stabilire la sua
idoneità, a funzionare come am-
plifrcatrice.

Per provare una valvola e ve-
dere se presenta il difetto della
microfonicità, ossia della rumo-
rosità, determinata da qualche
elettrodo collegato difettosamen-
te oppure di scorie mobili tra i
vari elettrodi, non vi è che c!i-
sporre la valvola nelle condizi+.
ni ordinarie e quindi inserire
nelle boccole contrassegnate
<transconduttanza>, un buonpaio di cuffie magnetiche; in
queste condizioni quando il bul_
bo della valvola viene percosso
Ieggamente, e la valvola è di-
fettosa, il rumore non tarderà
a farsi notare.

Quando si vuole indagare per

EANANE

qualche cortocircuito presente
tra qualche elettrodo della val-
vola si tratta di togliere dalla
linea di coppie di boccole rru-
merate da I a 9, tutti i ponticel-
li precedentemente inseriti ec-
cezion fatta per quelli della ali-
mentazione di filamento. Poi si
inserisce un ponticello tra la
boccola -B ed una delle bocco-
le n. 1 poi si inserisce il ponti-
cello speciale con la lampada
al neon, con una banana nella
boccola *B, mentre con I'altra
banana si vanno a toccare le
boccole della coppia 2, poi quel-
le della coppia 3, e via dicendo,
oppure solamente tra i due e-
lettrodi tra i quali si sospett;)_
presente il cortocircuito. Se il
corto esiste, la lampadinetta al
neon non mancherà di brillare
vivamente. Quando si vuole in.
dagare per la presenza di un
corto tra griglia e catodo della
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valvola (che può dare luogo aforte ronzio ed a diversi àltri
inconvenienti), si collega con un
ponticello la boccola con il nu-
mero del piedino corrispondente
al catodo, alla boccola *B, così
da rendere negativi tutti gli al-
tri elementi. In caso contrario,
infatti la lampada potrebbe ac-
cendersi anche quando il corto
circuito non fosse presente.

Quando si tratta di provare
valvole con griglia schermo, con
viene sempre cercare tra i dati
forniti dal prontuario delle val-
vole, il gruppo che si riferisce
ad una alimentazione di placca
e di griglia schermo con tensio-
ne identica. In caso contrar.io
(il che accadrà assai di rado),
si tratterà di inserire tra il *B
e la griglia schermo (c la plac-
ca), una resistenza di caduta,
adatta.
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